
 

      
 
      ALLELUJA  
      Lodate il Signore nel suo  
      tempio santo, lodatelo nell’al- 
      to firmamento. Lodatelo nei 
     dell     grandi prodigi del suo amore. 
      Lodate l’eccelsa sua maestà. 

 
 
 
 
 

 
COMUNIONE 
TU QUANDO VERRAI  

 
Tu, quando verrai, Signore Gesù, quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà e come una danza il cielo sarà. 
 
Tu, quando verrai, Signore Gesù, insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, perché finalmente saremo con te. 
 
Tu, quando verrai, Signore Gesù, per sempre dirai: “Gioite con 
me!” Noi ora sappiamo che il regno verrà: nel breve passaggio 
viviamo di te 
                                                     

JESU’ ! REX ADMIRABILIS  (G. P. Da Palestrina) 
Jesù! Rex admirabilis et triumphator   
nobilis, dulcedo ineffabilis, 
totus desiderabilis,      
totus desiderabilis.   

       
Mane nobiscum     
Domine et nos illustra lumine,   
pulsa mentis caligine,     
mundum reple dulcedine,   
mundum reple dulcedine.   

 
  FINALE  

QUESTO GRANDE SACRAMENTO 
Questo grande Sacramento adoriamo supplici;  
ogni antico insegnamento ceda al rito mistico  
e dei sensi lo sgomento viva fede superi. 

 

Padre e Figlio veneriamo con il Santo Spirito;  
e l’altissimo lodiamo con intenso giubilo.  
Gloria, osanna: a lui cantiamo ora e in tutti i secoli. Amen. 

INGRESSO  
INNO EUCARISTICO  
Tutti:  Concordi e lieti cantiamo | con 
fede e con voci festose | il santo 
mistero glorioso | del corpo e del 
sangue di Cristo. 
Cori alterni: Soprano e Bassi 
E’ nato per noi da una vergine, | con 
noi è vissuto umilmente | e, sparsa la 
sua parola, | da noi si congeda nel 
dono:  
la sera dell’ultima cena, | unito ai 
fratelli nel rito, | in cibo si offre agli 
apostoli, | sorpresi da vivo stupore. 
Il pane è il corpo immolato, | il vino il 
sangue profuso: | soltanto la fede 
conforta | i sensi delusi smarriti. 
E’ questa la nuova alleanza, | la 
Pasqua eterna di Cristo: | credendo 
alla sua parola, | il grande mistero 
adoriamo. 
Sia lode gioiosa all’Eterno | e al 
Figlio Gesù, l’Unigenito, | sia lode 
allo Spirito santo | in terra e nei cieli 
per sempre. AMEN  
 
SALMO RESPONSORIALE  
(dal Salmo 67) 
Soprano: Sorgi, o Dio, e vieni a 
salvare il tuo popolo. 
Tutti: : Sorgi, o Dio, e vieni a 
salvare il tuo popolo. 

OFFERTORIO  
SALGA LA NOSTRA 
Salga la nostra offerta, 
Padre a Te gradita; 
ci doni il Figlio tuo, 
che viene in mezzo a noi. 
Il pane e il vino sull'altare 
Signore deponiamo; 
per ogni dono del Tuo 
amore 
con gioia Ti cantiamo. 
Salga la nostra offerta…. 
Lo Spirito che tutti unisce, 
Signore, Ti chiediamo; 
salvezza e pace per il mondo 
con fede imploriamo. 
Salga la nostra offerta…. 

  SANTO  
  Santo, Santo Santo… 



 

 SAI DOV’E’ FRATELLO MIO  
 (F. Mendelssohn-Bartholdy (1840) 
  
 Sai dov’è, fratello mio, il Signore della luce? 

Qui verrà, e nel profondo parlerà per noi Gesù. 
Splenderà sui nostri volti, guiderà i nostri passi.  
Qui dimora la parola: tu con noi l’ascolterai; con stupore, nella 
notte, presso te la sentirai. 

 
Sai perché, fratello mio, questa cena ci rallegra? 
Qui verrà, e nel silenzio siederà con noi Gesù. 
Spezzerà ancora il pane, pregherà con il Padre.  
Nella gioia del convitto lo vedrai in mezzo a noi;  
nell’affanno dell’attesa soffrirà vicino a te. 
 

“sul Cuore di Gesù” 
"Viviamo una stagione di profondi e radicali 
cambiamenti. Il Concilio Vaticano II, dopo l'entusiasmo e forse  
anche la fretta degli inizi, chiede ora di plasmare in profondità 
 il nostro volto di cristiani e di Chiesa. 
Ma alcune condizioni non sembrano aiutarci. 
La nostra società va rapidamente mutando, molti affermano  
che si stia "scristianizzando"; e sembra che le nuove 
generazioni stiano precorrendo con ulteriore velocità i tempi.  
E se guardiamo alle nostre comunità cristiane, le "energie",  
in termini di sacerdoti e di laici disponibili all'annuncio del  
Vangelo, sembrano ampiamente ridimensionate, appaiono 
quasi insufficienti già solo a mantenere l'esistente"... 
Eppure, nonostante tutto, i veri discepoli del RISORTO 
non sanno che cosa è la sfiducia, il lamento, la paura".  
(da “Come Pietre Vive per un Sacerdozio Santo”  
card. Dionigi Tettamanzi ) 
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